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E Salvini annuncia: casco e assicurazione obbligatori

I monopattinisti imparino le regole
In contromano e sui marciapiedi: troppi i pericoli. Urge una legge per disciplinarli
ENRICO MARCORA*

RI Due temi sulla mobilità stradale
stanno tenendo banco a Milano su
giornali e televisioni: il primoè il fe-
nomeno monopattini e il secondo so-
no le proposte delmondo dei ciclisti
sulla città. Parliamo dei monopatti-
ni.
Molti cittadini, tra cui anch'io, in-

cominciano ad essere stufi della tota-
le anarchia in città: vanno suimarcia-
piedi, circolano spesso due o tre ra-
gazzi sull’esile monopattino, non si
rispettano le regole stradali e imono-
pattini vengono abbandonati, una
volta usati, in ogni luogo della città.
Inoltre il tipico utilizzatore di mono-
pattino viaggia senza casco, con le
cuffiette ascoltando la musica e spes-
so contromano o sui marciapiedi.
Li trovi dappertutto! Insomma

non si dovrebbe, prima di affittarli,
richiedere una patente o almeno un
minimo di conoscenza delle regole
stradali? Purtroppo qualche inciden-
te, anche mortale, c'è già stato e ha
coinvolto dei ragazzi in monopatti-
no. Dunque vogliamo fare qualcosa
ovogliamo lasciare que-
sta anarchia viabilisti-
ca? È ora di un interven-
to, anche legislativo,
per dare una chiara re-

golamentazione, possi-
bilmente in tempi bre-
vi.
Secondo tema sono

le “proposte dei ciclisti”
sulla mobilità: i divieti
di velocità. Ho letto che
alcune associazioni di
ciclisti si stanno mobili-
tandoper imporre intutte le città ita-
liane i 30km nei centri città e 50km
nelle viedi scorrimento. lo non sono
d'accordo! Prima di prendere talide-
cisioni coinvolgiamo i commercian-
ti, i trasportatori, le imprese edili, gli
industriali, i taxisti ecc., insomma la
città che producee lavora, così capia-
mo se la proposta è economicamen-
te sostenibile o figlia di una città un

po’ “radical chic” e “fin-
ta ambientalista” spesso
scollegata con la città e il
suo mondo lavorativo.
Certamente esiste un

problema educativo; un
problema che coinvolge
le nuove generazioni a
cui manca una corretta
sensibilizzazione e cultu-
ra stradale. Le scuole e
gli altri enti educativi do-
vrebbero mettere al pri-
mo punto un program-

ma di formazione e informazione
dei pericoli stradali e dei conseguen-

Monopattino a terra (Ftg)

ti incidenti anchemortali che posso-
no accadere a se stessi e agli altri.
Oggi abbiamo unapopolazione dici-
clisti, alcune volte, noneducati a gui-
dare rispettando le leggi. Chi guida
la bicicletta si sente libero di non ri-
spettare alcuna legge o vincolo, si
muove in strada come se potesse
contare su un “magico campo di for-
za” che li tenga indenni da ogni urto
o investimento.
Anchel’Aci dovrebbe incrementa-

re le lezioni nelle scuole per spiegare
le regole della stradae i rischi esisten-
ti; oppure sarebbe importante coin-
volgere tutte le associazioni dei mili-
tari in pensione per fare dei corsi di
formazione nelle scuole; si dovrebbe-
ro utilizzare i social e i principalime-
dia per spiegare che chi non rispetta
le regole crea danni a sé e agli altri.
Ma è necessario parlare anche al

mondo del lavoro e agli automobili-
sti che usano l’auto come mezzo per
lavorare (professionisti, agenti di
commercio, ecc.) affinché possano
fare fronte comune e contestare le
imposizioni e le vessazioni allaviabi-
litàvolute da ciclisti e monopattinisti
che stanno rendendo impossibile la
circolazione aMilano con la compli-
cità delle politiche del sindaco Sala.
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